AFGANISTAN: TONINI (PD), NON BOMBE MA MANDARE ISTRUTTORI

Roma, 13 ott. - Ansa- "I nostri soldati, la nostra bandiera non sono in Afghanistan per fare la guerra, per offendere la liberta' di altri popoli o anche solo per risolvere con le armi una controversia internazionale. La Costituzione e il presidente della Repubblica che ne e' garante ce lo impedirebbero". Lo ha detto, nel suo intervento in aula al Senato, il parlamentare del Pd Giorgio Tonini.

"Siamo in Afghanistan -ha aggiunto Tonini- per promuovere attraverso un misurato e proporzionato uso della forza armata, un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni. Gli uomini e le donne in divisa che fanno ogni giorno il loro dovere, rischiando la vita, hanno il diritto di nutrire tale certezza e che esista la ragionevole speranza che questa intenzione possa tradursi in realta'".

La strategia che portera' al trasferimento del controllo del territorio alle autorita' afgane, ha detto tra l'altro Tonini, "e' complessa, ma chiara, nella quale l'Italia deve fare la sua parte, non aumentando le bombe che rischiano di moltiplicare le vittime civili senza conquistare il controllo del territorio, ma inviando, come richiesto dall'Amministrazione americana e dagli altri alleati, istruttori, in particolare dell'Arma dei carabinieri. Chiediamo al governo di muoversi in tale direzione, certi che questa sia la strada giusta".
